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ACCORDO PER L’ INNOVAZIONE 

FRA 

IL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 

LA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

E 

LION CONSULTING S.R.L. 

AIRBUS S.A.S. 

GEM ELETTRONICA S.R.L. 

WES TRADE LTD 

di seguito anche indicati collettivamente come le “Parti” 

PREMESSO CHE 

Il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 

n. 134, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese” stabilisce, all’articolo 23, che il Fondo 

speciale rotativo di cui all’articolo 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, istituito presso il 

Ministero dello sviluppo economico, assume la denominazione di “Fondo per la crescita 

sostenibile” ed è destinato, sulla base di obiettivi e priorità periodicamente stabiliti e nel rispetto 

dei vincoli derivanti dall’appartenenza all’ordinamento comunitario, al finanziamento di 

programmi e interventi con un impatto significativo in ambito nazionale sulla competitività 

dell’apparato produttivo, con particolare riguardo alle seguenti finalità: 

a) la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione di rilevanza strategica per il 

rilancio della competitività del sistema produttivo, anche tramite il consolidamento dei 

centri e delle strutture di ricerca e sviluppo delle imprese; 
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b) il rafforzamento della struttura produttiva, il riutilizzo di impianti produttivi e il rilancio di 

aree che versano in situazioni di crisi complessa di rilevanza nazionale tramite la 

sottoscrizione di accordi di programma; 

c) la promozione della presenza internazionale delle imprese e l'attrazione di investimenti 

dall'estero, anche in raccordo con le azioni che saranno attivate dall'ICE - Agenzia per la 

promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane; 

 

VISTO 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia 

e delle finanze, 8 marzo 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 

Serie Generale del 16 maggio 2013, n. 113, con il quale, in applicazione dell’articolo 23, 

comma 3 del predetto decreto-legge n. 83 del 2012, sono state individuate le priorità, le 

forme e le intensità massime di aiuto concedibili nell’ambito del Fondo per la crescita 

sostenibile; 

- il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella 

G.U.U.E. L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 1 aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana del 13 maggio 2015, n. 109; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 24 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana del 18 agosto 2017, n. 192, che ha ridefinito le procedure 

per la concessione ed erogazione delle agevolazioni, previste dal decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 1 aprile 2015, a favore dei progetti di ricerca e sviluppo realizzati 

nell’ambito di accordi sottoscritti dal Ministero con le regioni, le province autonome, le altre 

amministrazioni pubbliche eventualmente interessate e i soggetti proponenti; 

- in particolare l’articolo 11, del predetto decreto 24 maggio 2017 che ha destinato alla misura 

euro 35.000.000,00 (trentacinquemilioni/00) a valere sull’Asse I, Azione 1.1.3., del 

Programma operativo nazionale “Imprese e competitività” 2014-2020 FESR, per i progetti 

di ricerca e sviluppo nelle Regioni in transizione; 
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- il decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del 25 ottobre 2017, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 31 ottobre 2017, n. 255, che definisce i 

termini e le modalità per la concessione ed erogazione delle agevolazioni sugli interventi 

disciplinati dal decreto del Ministro dello sviluppo economico del 24 maggio 2017; 

- la comunicazione al sistema SANI2 del regime di aiuto di cui al decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 24 maggio 2017 in applicazione del citato Regolamento (UE) n. 

651/2014, validata dalla Commissione europea in data 13 settembre 2017 con il n. 

SA.49112, come modificata con successiva comunicazione registrata dalla Commissione 

europea in data 7 dicembre 2017 con il n. SA.49781; 

- la nota inviata tramite PEC in data 18 dicembre 2017, come integrata in data 9 febbraio 

2018, con la quale la società capofila Lion Consulting S.r.l. ha trasmesso la proposta 

progettuale denominata “Progetto BAT: sistema innovativo di navigazione aerea basato su 

sistema inerziale”, individuando puntualmente gli investimenti in attività di ricerca e 

sviluppo che intende realizzare nella Regione Sardegna insieme alle società co-proponenti 

Airbus S.a.s., Gem Elettronica S.r.l. e Wes Trade Ltd, per un importo complessivo previsto 

di euro 8.206.000,00 (ottomilioniduecentoseimila/00); 

- la positiva valutazione della proposta progettuale effettuata dal CNR, organismo di ricerca 

facente parte del raggruppamento temporaneo di operatori economici costituitosi con atto 

del 23 ottobre 2014 e convenzionato con il Ministero in data 29 ottobre 2014 (Soggetto 

gestore del Fondo per la crescita sostenibile), acquisita in data 26 marzo 2018; 

- l’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come 

integrato dalla legge 6 novembre 2012, n. 190, che prevede che i dipendenti che, negli ultimi 

tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti 

conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono 

nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con 

le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni ed è prevista la restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.  
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CONSIDERATO CHE 

- le risorse disponibili per la concessione delle agevolazioni di cui al decreto del Ministro 

dello sviluppo economico 24 maggio 2017, ed in particolare le risorse previste per i progetti 

di ricerca e sviluppo nelle Regioni in transizione a valere sull’Asse I, Azione 1.1.3., del 

Programma operativo nazionale “Imprese e competitività” 2014-2020 FESR, sono 

sufficienti alla copertura delle agevolazioni concedibili alle società Lion Consulting S.r.l., 

Airbus S.a.s., Gem Elettronica S.r.l. e Wes Trade Ltd, in relazione agli investimenti in 

attività di ricerca e sviluppo che intendono realizzare; 

- il Ministero dello sviluppo economico e la Regione Sardegna, a seguito di incontri 

preliminari con le imprese proponenti, hanno approfondito i temi proposti e le possibili 

ricadute sui territori interessati; 

- la Regione Sardegna ha espresso la propria disponibilità ad aderire alla richiesta della 

società capofila Lion Consulting S.r.l.; 

- con delibera n°     del    2018, la Giunta della Regione Sardegna ha reso disponibile, per il 

cofinanziamento delle attività di ricerca e sviluppo, un importo a valere sulle risorse del 

bilancio regionale di euro 984.720,00 (novecentottantaquattromilasettecentoventi/00), pari 

al 12% del costo complessivo del progetto, così ripartito: 

- € 246.180,00, pari al 3% dei costi ammissibili, quale cofinanziamento ai sensi 

dell’articolo 6, comma 2 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 24 maggio 

2017; 

- € 738.540,00, pari al 9% dei costi ammissibili, quale maggiorazione ai sensi 

dell’articolo 25, comma 6, lettera b), del regolamento (UE) n. 651/2014;  

- con decreto del     2018 il Ministro dello sviluppo economico ha autorizzato la sottoscrizione 

dell’Accordo;  

- il Ministero dello sviluppo economico, stipulando il presente Accordo, intende impegnarsi a 

cofinanziare la realizzazione del programma di investimenti in attività di ricerca e sviluppo 

denominato “Progetto BAT: sistema innovativo di navigazione aerea basato su sistema 

inerziale” promosso dalla società capofila Lion Consulting S.r.l., concedendo a quest’ultima 
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agevolazioni nella forma del contributo alla spesa, per un importo complessivo pari ad euro 

2.833.820,00 (duemilioniottocentotrentatremilaottocentoventi/00); 

- le società Lion Consulting S.r.l., Airbus S.a.s., Gem Elettronica S.r.l. e Wes Trade Ltd in 

conformità alle disposizioni previste all’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, così come integrato dalla legge 6 novembre 2012 n. 190, dichiarano di 

non aver affidato, a decorrere dall’entrata in vigore della citata norma, incarichi o lavori 

retribuiti e si obbligano a non affidare, anche a seguito della sottoscrizione del presente 

Accordo incarichi, di natura autonoma o subordinata, a ex dipendenti del Ministero dello 

sviluppo economico o della Regione Sardegna che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dello stesso Ministero o della Regione che 

non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 

impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività 

della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri; 

- il Ministero dello sviluppo economico, la Regione Autonoma della Sardegna e le società 

Lion Consulting S.r.l., Airbus S.a.s., Gem Elettronica S.r.l. e Wes Trade Ltd 

(congiuntamente, le “Parti”), manifestano la volontà di sottoscrivere un Accordo per 

l’Innovazione (di seguito “Accordo”) per dare attuazione agli obiettivi e agli interventi 

indicati. 

Tutto ciò premesso, le Parti: 

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

(Premesse) 

1. Le Premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 

Articolo 2 

(Finalità dell’Accordo) 

1. Con il presente Accordo il Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione Sardegna si 

propongono di sostenere, mediante la concessione di agevolazioni, il programma di 

investimenti in attività di ricerca e sviluppo denominato “Progetto BAT: sistema innovativo di 
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navigazione aerea basato su sistema inerziale” promosso dalle società Lion Consulting S.r.l., 

Airbus S.a.s., Gem Elettronica S.r.l. e Wes Trade Ltd, da realizzare nei territori della Regione 

Sardegna, finalizzato allo sviluppo di proposizioni innovative e descritto nella Proposta 

progettuale del 18 dicembre 2017. 

Articolo 3 

(Progetti ammissibili e agevolazioni concedibili) 

1. La concessione delle agevolazioni previste dal presente Accordo è subordinata:  

a) alla presentazione della domanda, da parte della società capofila Lion Consulting S.r.l., 

secondo le modalità indicate all’articolo 4, comma 1; 

b) alla valutazione positiva del progetto di ricerca e sviluppo secondo i criteri stabiliti dal 

decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese 25 ottobre 2017; 

c) alla verifica del rispetto di tutti gli adempimenti previsti all’articolo 7, comma 1, lett. d). 

2. Le agevolazioni, fatto salvo quanto previsto al comma 1, sono concesse – nel rispetto dei limiti 

delle intensità massime di aiuto, comprensive delle eventuali maggiorazioni, stabiliti dagli 

articoli 4 e 25 del regolamento (UE) n. 651/2014 – nella forma del contributo diretto alla spesa, 

fino a un importo massimo di euro 3.818.540,00 (tremilioniottocentodiciottomilacinque 

centoquaranta/00). 

3. La prima erogazione può essere disposta a titolo di anticipazione, nel limite massimo del 30% 

del totale delle agevolazioni concesse, esclusivamente previa presentazione di fideiussione 

bancaria o polizza assicurativa.  

Articolo 4 

(Procedura di accesso alle agevolazioni e criteri di valutazione) 

1. La domanda di accesso alle agevolazioni deve essere presentata al Soggetto gestore del Fondo 

per la crescita sostenibile entro 6 mesi dalla data di sottoscrizione del presente Accordo, 

secondo le modalità previste all’articolo 4 del decreto del Direttore generale per gli incentivi 

alle imprese 25 ottobre 2017 citato nelle premesse. 

2. Ai fini della valutazione del progetto, sono adottate le modalità istruttorie previste all’articolo 5 

del decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del 25 ottobre 2017. 
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Articolo 5 

(Quadro finanziario dell’accordo) 

1. Per quanto di competenza del Ministero dello sviluppo economico, si provvederà alla 

valutazione ed al finanziamento del progetto di ricerca e sviluppo presentato dalla società 

capofila Lion Consulting S.r.l., ed alla successiva gestione dei progetti approvati. 

2. Per quanto di competenza della Regione Sardegna, si provvederà al cofinanziamento del 

suddetto progetto di ricerca e sviluppo agevolato dal Ministero dello sviluppo economico, 

utilizzando risorse del bilancio regionale.  

3. Il costo previsto per la realizzazione del progetto di ricerca e sviluppo ammonta ad euro 

8.206.000,00 (ottomilioniduecentoseimila/00) e le relative agevolazioni massime concedibili 

ammontano ad euro 3.818.540,00 (tremilioniottocentodiciottomilacinquecentoquaranta/00) 

secondo la ripartizione di seguito indicata: 

− Progetto BAT 

Proposta 
progettuale 

Attività 
Costi 

progetto (€) 

Agevolazioni (€) Totale agevolazioni 
massime concedibili  MiSE Regione Sardegna 

Contributo 
alla spesa 

% 
Contributo 
alla spesa 

% Maggiorazione  % Euro % 

Progetto 
BAT 

R.I. 4.114.000,00 1.933.580,00 47,00% 123.420,00 3,00% 370.260,00 9,00% 2.427.260,00 59,00% 

S.S. 4.092.000,00 900.240,00 22,00% 122.760,00 3,00% 368.280,00 9,00% 1.391.280,00 34,00% 

Totale 8.206.000,00 2.833.820,00 34,53% 246.180,00 3,00% 738.540,00 9,00% 3.818.540,00 46,53% 

• MiSE: 47,00% per i costi agevolabili delle attività di ricerca e 22,00% per i costi agevolabili delle attività di 
sviluppo sperimentale nella forma di contributo alla spesa; 

• Regione Sardegna: 3,00% dei costi agevolabili nella forma di contributo alla spesa; 9,00% dei costi agevolabili 
nella forma del contributo alla spesa ai sensi dell’articolo 25, comma 6, lettera b), del regolamento (UE) n. 
651/2014. 

 

− Lion Consulting S.r.l. 

Società 
proponente 

Attività 
Costi 

progetto (€) 

Agevolazioni (€) Totale agevolazioni 
massime concedibili  MiSE Regione Sardegna 

Contributo 
alla spesa 

% 
Contributo 
alla spesa 

% Maggiorazione  % Euro % 

Lion 
Consulting 

S.r.l. 

R.I. 485.000,00 227.950,00 47,00% 14.550,00 3,00% 43.650,00 9,00% 286.150,00 59,00% 

S.S. 1.088.500,00 239.470,00 22,00% 32.655,00 3,00% 97.965,00 9,00% 370.090,00 34,00% 

Totale 1.573.500,00 467.420,00 29,71% 47.205,00 3,00% 141.615,00 9,00% 656.240,00 41,71% 

• MiSE: 47,00% per i costi agevolabili delle attività di ricerca e 22,00% per i costi agevolabili delle attività di 
sviluppo sperimentale nella forma di contributo alla spesa; 
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• Regione Sardegna: 3,00% dei costi agevolabili nella forma di contributo alla spesa; 9,00% dei costi agevolabili 
nella forma del contributo alla spesa ai sensi dell’articolo 25, comma 6, lettera b), del regolamento (UE) n. 
651/2014. 

 

− GEM Elettronica S.r.l. 

Società 
proponente 

Attività 
Costi 

progetto (€) 

Agevolazioni (€) Totale agevolazioni 
massime concedibili  MiSE Regione Sardegna 

Contributo 
alla spesa 

% 
Contributo 
alla spesa 

% Maggiorazione  % Euro % 

GEM 
Elettronica  

S.r.l. 

R.I. 3.056.000,00 1.436.320,00 47,00% 91.680,00 3,00% 275.040,00 9,00% 1.803.040,00 59,00% 

S.S. 653.500,00 143.770,00 22,00% 19.605,00 3,00% 58.815,00 9,00% 222.190,00 34,00% 

Totale 3.709.500,00 1.580.090,00 42,60% 111.285,00 3,00% 333.855,00 9,00% 2.025.230,00 54,60% 

• MiSE: 47,00% per i costi agevolabili delle attività di ricerca e 22,00% per i costi agevolabili delle attività di 
sviluppo sperimentale nella forma di contributo alla spesa; 

• Regione Sardegna: 3,00% dei costi agevolabili nella forma di contributo alla spesa;  9,00% dei costi 
agevolabili nella forma del contributo alla spesa ai sensi dell’articolo 25, comma 6, lettera b), del regolamento 
(UE) n. 651/2014. 

 

− WES Trade Ltd 

Società 
proponente 

Attività 
Costi 

progetto (€) 

Agevolazioni (€) Totale agevolazioni 
massime concedibili  MiSE Regione Sardegna 

Contributo 
alla spesa 

% 
Contributo 
alla spesa 

% Maggiorazione  % Euro % 

WES Trade 
Ltd 

R.I. 115.000,00 54.050,00 47,00% 3.450,00 3,00% 10.350,00 9,00% 67.850,00 59,00% 

S.S. 781.500,00 171.930,00 22,00% 23.445,00 3,00% 70.335,00 9,00% 265.710,00 34,00% 

Totale 896.500,00 225.980,00 25,21% 26.895,00 3,00% 80.685,00 9,00% 333.560,00 37,21% 

• MiSE: 47,00% per i costi agevolabili delle attività di ricerca e 22,00% per i costi agevolabili delle attività di 
sviluppo sperimentale nella forma di contributo alla spesa; 

• Regione Sardegna: 3,00% dei costi agevolabili nella forma di contributo alla spesa; 9,00% dei costi agevolabili 
nella forma del contributo alla spesa ai sensi dell’articolo 25, comma 6, lettera b), del regolamento (UE) n. 
651/2014. 

 

− Airbus S.a.s. 

Società 
proponente 

Attività 
Costi 

progetto (€) 

Agevolazioni (€) Totale agevolazioni 
massime concedibili  MiSE Regione Sardegna 

Contributo 
alla spesa 

% 
Contributo 
alla spesa 

% Maggiorazione  % Euro % 

Airbus 
S.a.s. 

R.I. 458.000,00 215.260,00 47,00% 13.740,00 3,00% 41.220,00 9,00% 270.220,00 59,00% 

S.S. 1.568.500,00 345.070,00 22,00% 47.055,00 3,00% 141.165,00 9,00% 533.290,00 34,00% 

Totale 2.026.500,00 560.330,00 27,65% 60.795,00 3,00% 182.385,00 9,00% 803.510,00 39,65% 

• MiSE: 47,00% per i costi agevolabili delle attività di ricerca e 22,00% per i costi agevolabili delle attività di 
sviluppo sperimentale nella forma di contributo alla spesa; 
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• Regione Sardegna: 3,00% dei costi agevolabili nella forma di contributo alla spesa; 9,00% dei costi agevolabili 
nella forma del contributo alla spesa ai sensi dell’articolo 25, comma 6, lettera b), del regolamento (UE) n. 
651/2014. 

4. Fermo restando il costo complessivo del progetto ed il valore massimo delle agevolazioni 

concedibili, in sede di presentazione del progetto definitivo le imprese proponenti potranno 

rimodulare ciascuna il proprio costo complessivo. In caso di variazioni superiori per ciascuna 

impresa al 15% del proprio costo, il Soggetto gestore sottoporrà l’approvazione della 

variazione, per il tramite del Ministero, al Comitato tecnico previsto dall’articolo 8 del presente 

Accordo. 

5. Qualora il valore complessivo dell’agevolazione, in termini di equivalente sovvenzione lordo, 

determinata ai sensi del decreto ministeriale 24 maggio 2017, superi le intensità massime 

stabilite dall’articolo 25 del regolamento (UE) 651/2014, comprensive delle eventuali 

maggiorazioni, l’importo del contributo diretto alla spesa concesso dal Ministero dello sviluppo 

economico è ridotto al fine di garantire il rispetto della predetta intensità. 

6. Le risorse finanziarie messe a disposizione dal Ministero dello sviluppo economico graveranno 

sulle risorse dell’Asse I, Azione 1.1.3. del Programma operativo nazionale “Imprese e 

competitività” 2014-2020 FESR di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 24 

maggio 2017 citato nelle premesse. 

7. Le risorse finanziarie messe a disposizione dalla Regione Sardegna graveranno sulle risorse del 

bilancio regionale. 

Articolo 6 

(Condizioni per il mantenimento delle agevolazioni) 

1. Fatte salve le ulteriori disposizioni di revoca previste dalla normativa applicabile, l’impresa 

decade dal beneficio ricevuto qualora, nei 5 anni successivi alla data di conclusione del 

progetto agevolato, si verifichi la cessazione dell’attività economica dell’impresa beneficiaria 

nell’unità produttiva interessata dalla realizzazione del progetto, o nel caso in cui tale attività 

sia rilocalizzata al di fuori del territorio di competenza dell’amministrazione sottoscrittrice.  

2. Le Parti pubbliche del presente Accordo si riservano di valutare il mantenimento o meno delle 

agevolazioni nel caso in cui, nei 5 anni successivi alla data di conclusione del progetto 

agevolato, l’impresa beneficiaria riduca i livelli occupazionali e/o la capacità produttiva, in 
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misura tale da incidere significativamente sul raggiungimento degli obiettivi connessi alle 

ricadute economiche e industriali del progetto agevolato nell’ambito dell’Accordo. 

 

Articolo 7 

(Impegni dei soggetti sottoscrittori) 

1. Le Parti del presente Accordo, nello svolgimento delle attività di propria competenza, si 

impegnano a: 

a) rispettare i termini, le condizioni e la tempistica concordati ed indicati nel presente 

Accordo; 

b) utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento; 

c) procedere periodicamente alla verifica dell’adempimento delle obbligazioni derivanti 

dall’Accordo e, se necessario, proporre gli eventuali aggiornamenti al Comitato tecnico 

dell’Accordo di cui al successivo articolo 8; 

d) attivare ed utilizzare in tempi rapidi tutte le risorse finanziarie individuate nel presente 

Accordo per la realizzazione degli interventi previsti. In particolare, la Regione Sardegna si 

impegna a versare al Fondo per la crescita sostenibile le risorse finanziarie di propria 

competenza con le seguenti modalità: 

• 60% entro 60 giorni dall’emanazione del relativo decreto di concessione;  

• 40% in relazione ai fabbisogni progettuali. 

2. Il cofinanziamento regionale è vincolato alla valutazione definitiva del progetto di ricerca e 

sviluppo, con conseguente eventuale restituzione della somma eccedente già trasferita al 

Ministero dello sviluppo economico. Le modalità di gestione dell’iniziativa sono quelle definite 

dai decreti istitutivi ed implicano la responsabilità del procedimento, anche per la parte di 

agevolazione regionale, in capo al Ministero dello sviluppo economico che ne assume la piena 

titolarità. In particolare, in relazione a quanto stabilito dal decreto interministeriale 31 maggio 

2017, n. 115, “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 

degli aiuti di Stato”, gli obblighi di trasmissione al Registro nazionale aiuti (RNA) delle 

informazioni e dei dati individuati dal Regolamento per il funzionamento del RNA, previsti 

dall’articolo 2, comma 2 del decreto direttoriale 28 luglio 2017, sono in capo al Ministero dello 

sviluppo economico in quanto soggetto concedente. 
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Articolo 8   

(Comitato tecnico dell’Accordo) 

1. Con decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese è istituito un Comitato Tecnico 

per l’attuazione, il coordinamento ed il monitoraggio degli interventi di cui al presente 

Accordo, composto da quattro persone, di cui due in rappresentanza del Ministero dello 

sviluppo economico, tra i quali viene individuato il Presidente, una in rappresentanza della 

Regione Sardegna e una in rappresentanza delle società Lion Consulting S.r.l., Airbus S.a.s., 

Gem Elettronica S.r.l. e Wes Trade Ltd. 

2. Il Comitato ha il compito di: 

- definire, realizzare, monitorare e valutare le azioni necessarie per il raggiungimento 

degli obiettivi dell’Accordo; 

- valutare le eventuali variazioni dell’Accordo, fermo restando che sono ammissibili 

solo le variazioni che siano approvate all’unanimità dalle parti pubbliche; 

- verificare annualmente lo stato di attuazione delle attività indicate nell’Accordo, 

predisponendo un’apposita relazione. 

3. Il Comitato si riunisce almeno una volta all’anno e comunque tutte le volte che il Presidente lo 

riterrà opportuno e/o dietro richiesta di ciascuna Parte. 

Articolo 9 

(Durata dell’Accordo) 

1. Il presente Accordo ha durata fino al 31 dicembre 2022, ovvero fino al completamento delle 

attività e comunque non oltre i termini ultimi previsti dalle normative inerenti alle fonti di 

finanziamento del presente Accordo. Le Parti, per concorde volontà, si riservano la facoltà di 

prorogarne l’efficacia o di rinnovarlo in tutto o in parte.  

Articolo 10 

(Disposizioni generali e finali) 

1. Il presente Accordo è vincolante per i soggetti sottoscrittori. 

2. Previa approvazione del Comitato Tecnico di cui al precedente articolo 8, possono aderire 

all’Accordo altri soggetti pubblici la cui partecipazione ed azione sia necessaria o comunque 
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opportuna per la compiuta realizzazione delle attività e degli interventi previsti dal presente 

Accordo. 

3. Le Parti si obbligano a compiere tutti gli atti necessari alla sua esecuzione. 

Il presente Accordo sarà trasmesso alla Corte dei Conti per la prescritta registrazione. 

Il presente Accordo è sottoscritto con firme digitali ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modifiche. 

Ministero dello sviluppo economico 

Il Direttore generale degli incentivi alle imprese 

Carlo Sappino 

_______________________________________________ 

 

Regione Autonoma della Sardegna 

Il Direttore del Centro Regionale di Programmazione 

Gianluca Cadeddu  

_______________________________________________ 

 

Lion Consulting S.r.l. 

 

_______________________________________________ 

 

Airbus S.a.s.  

 

_______________________________________________ 
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GEM Elettronica S.r.l. 

 

_______________________________________________ 

 

Wes Trade Ltd 

 

_______________________________________________ 

 

 


